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Il settore delle costruzioni: scarsa produttività…

Elaborazione su dati OCSE



Investimenti nella progettazione vs. produttività

McKinsey, 2017



Digitalizzazione vs. produttività

McKinsey, 2017



Quali le ragioni della scarsa produttività?

I prodotti sono 
ad elevata 

complessità

I «siti della 
produzione» 
sono diversi e 

complicati

I processi di 
progettazione

non sono
standardizzati

Non è 
possibile

“ottimizzare” 
sul prototipo



Building 
Information: 
la centralità 
dei dati

M COME MODELLO: 
IL DIGITAL TWIN

M COME MODELLARE: 
QUALITÀ NELLA GESTIONE DELLE 

INFORMAZIONI



Il digital twin: il cuore del progetto



Il digital twin: 
sbagliare a 

cuor leggero

MacLeamy, 2004



Qualità della gestione delle informazioni: 
inversione 70-30



Qualità nella gestione delle informazioni:
QM della progettazione

• La codifica dei processi di interazione che hanno la caratteristica di essere 
sempre gli stessi;

• La codifica delle modalità di scambio/trasferimento delle informazioni;

• L’uso di ambienti condivisi integrati;

• L’uso di adeguata struttura hardware/software per l’implementazione dei 
punti precedenti;

• La codifica delle informazioni o meglio dei flussi di informazioni composti 
da:

• Codifica dei parametri dell’oggetto;

• Codifica del processo di produzione.
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Standard di 
processo 

Standard di 
codifica 

delle 
informazioni

Standard 
BIM

UNI 11337 

ISO 19650-PAS 1192

IFC – ISO 16739

QM: Le principali norme



I principali 
vantaggi 
nell’impiego 
delle 
tecnologie 
BIM

Migliore coordinamento spaziale e 
funzionale della progettazione

Migliore precisione nella valutazione delle 
quantità

Maggiore velocità di accesso al dato 
corretto

Controllo più efficiente dell’avanzamento 
corretto della progettazione e della 
costruzione



I vantaggi per 
la 

committenza 
(pubblica)



I vantaggi per 
la 

committenza 
(pubblica)



La gestione 
dell’informazione 
è 
oggetto del 
contratto

Definizione dei requisiti attraverso un 
«capitolato informativo»

Definizione di un Piano di Gestione 
Informativa

Utilizzo di un ambiente di condivisione dei 
dati per il coordinamento e la verifica 
delle informazioni

Consegna del modello informativo 
dell’opera



Il contesto 
normativo in 
Italia

Direttiva europea Appalti Pubblici 15 Gennaio 2014 
2014/23/UE, 2014/25/UE;

Codice dei contratti pubblici di lavori, forniture e servizi –
Codice degli appalti (D.Lgs 50/2016);

Decreto n°560 del 1/12/2017 (Decreto BIM) in vigore da 
gennaio 2018 stabilisce le modalità e i tempi di progressiva 
introduzione dei metodi e degli strumenti elettronici di 
modellazione per l’edilizia e le infrastrutture;

UNI 11337 parti 1-4-5-6-7.



Progressiva obbligatorietà



Le norme UNI 11337



Andamento mensile dei bandi BIM

Oice, 2019



Grazie per 
l’attenzione
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